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*riferiti agli interventi approvati a seguito di istruttoria o, per gli interventi collegati all'Assistenza Tecnica, a seguito
della chiusura della sottoscrizione dell’atto convenzionale

1. Tutelare l’Ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

Totale sottopiano

2. Assistenza Tecnica

€ 3.881.830,19

€ 155.273.207,28
€ 159.155.037,47

99,40 %

100,00 %
99,99 %

2

17
19

Dotazione FSC 14-20 Interventi approvati* Numero Interventi

Descrizione interventi proposti 

Gli interventi proposti sono volti al completamento dei piani regionali di gestione integrata 
dei rifiuti e riguardano principalmente azioni di revamping o realizzazione di nuovi impianti 
di compostaggio aerobico/discarica, TMB/Termovalorizzatore.
“La copertura finanziaria, o parte di essa, è garantita da risorse afferenti al Fondo di Svi-
luppo e Coesione, coerentemente con quanto stabilito dall’Accordo di Partenariato e in 
sinergia con quanto proposto dall’ex Ministero dell’Ambiente (MATTM) sul PON Gover-
nance 2014-2020.
La dotazione economica a disposizione per i sopracitati interventi è di € 155.273.207,28 
destinata a progettualità a favore delle regioni in transizione (Abruzzo) e per le regioni 
meno sviluppate (Puglia, Calabria, Campania, Sicilia).
A questi si aggiunge la dotazione per i Servizi di Assistenza Tecnica di € 3.881.830,19, 
per un totale di € 159.155.037,47 del Sotto-Piano.
La gestione del Sottopiano è affidata alla Direzione generale per l’economia circolare 
(ECi).
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POA Incontra

Gestione del ciclo dei rifiuti 
Interventi destinati al rafforzamento delle dotazioni impiantistiche per il trattamento e per il 
recupero, anche di energia, ai fini della chiusura del ciclo di gestione, in base a principi di 

autosufficienza, prossimità territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali

Intervista Responsabile Sottopiano 4

Quanto è importante la gestione del ciclo dei rifiuti per essere al passo con 
l'ambizioso obiettivo di riduzione dei rischi connessi al cambiamento climatico? 

La corretta gestione del ciclo dei ri�uti è uno degli aspetti cruciali per il raggiungimento dell’o- 

biettivo di riduzione dei rischi connessi al cambiamento climatico. Di fatti, agendo sulla ridu- 

zione della produzione dei ri�uti da destinare a discarica, si riduce anche l’impatto degli stessi sui 

fenomeni di riscaldamento globale dovuti principalmente al metano rilasciato dalla decompo-

sizione dei ri�uti biodegradabili nelle discariche. Inoltre, incrementando le percentuali di recu-

pero di materia e di energia, si contribuisce a ridurre lo sfruttamento di materie prime. 

Quali sono a suo avviso gli aspetti più complessi del POA, relativamente al 
Sottopiano di sua competenza? Quali difficoltà si riscontrano durante l’iter 
attuativo? Si potrebbero suggerire azioni di miglioramento e/o superamento di tali 
eventuali problematiche?

Gli interventi che ricadono nell’ambito del Sottopiano “Interventi per la gestione del ciclo dei 

ri�uti” riguardano principalmente azioni di revamping o realizzazione di nuovi impianti carat-

terizzati da notevole complessità e che richiedono un impegno di risorse da parte degli U�ci 

tecnici regionali particolarmente oneroso. A fronte dell’impegno richiesto per la gestione di tali 

interventi, il personale organico regionale deputato allo svolgimento delle attività necessarie 

per il perfezionamento degli interventi programmati risulta particolarmente sottodimensio-

nato. 

Tale carenza, peraltro aggravata dall’emergenza sanitaria tuttora in corso, incide in modo signi-

�cativo sulle tempistiche di attuazione e completamento degli interventi, e la mancanza di per-

sonale quali�cato nelle strutture amministrative locali crea particolare di�coltà nello svolgere

la notevole mole di lavoro necessaria per l’attuazione degli interventi in tempi congrui.  In con-

siderazione delle criticità emerse, si potrebbe strutturare un’attività di supporto che garantisca

risorse di assistenza tecnica che possano a�ancare in loco le Amministrazioni locali durante

tutto il processo di attuazione degli interventi.

Guardiamo avanti. L’emergenza rifiuti si traduce in emergenza ambientale, è la 
naturale conseguenza dell’errato procedimento di crescita che prevede la 
produzione di un bene, il suo utilizzo ed alla fine l’abbandono.
Quale ritiene sia l’importanza di una corretta gestione per apportare un 
miglioramento sulla qualità della vita dei cittadini? Quale l’impatto sulla prossima 
programmazione?

L’importanza della corretta gestione dei ri�uti, che include la prevenzione, il riciclaggio e recu-

pero di energia, risulta cruciale sia dal punto di vista politico-economico, sia dal punto di vista 

ambientale, in quanto consente di tutelare beni costituzionalmente protetti quali il diritto alla 

salute e la tutela dell'ambiente. 

L’impatto principale che la gestione virtuosa dei ri�uti consentirà di ottenere per la prossima 

programmazione consiste nell’abbattimento della produzione di ri�uti e nella promozione del 

mercato delle materie prime seconde.
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Le parole del POA 

#Modalità di erogazione risorse
per i Beneficiari
Le erogazioni delle risorse sono condizionate al corretto inserimento e aggiornamento bi-
mestrale dei dati di monitoraggio sul Sistema informatico locale KRONOS. L’erogazione ai 
Beneficiari avviene secondo le modalità previste dalla Delibera CIPE n. 25/2016, come inte-
grata dalla 26/2018 e dalla successiva Circolare n. 1/2017 del Ministro per la Coesione Ter-
ritoriale ed il Mezzogiorno, sulla base delle effettive disponibilità finanziarie del MiTE.
Le fasi si distinguono in:
• Anticipazione
• Pagamenti intermedi
• Saldo

L’anticipazione è pari al 10%, dell’importo assegnato per singolo intervento. Ad essa si 
accede dopo che gli interventi siano stati caricati nella Banca Dati Unitaria (BDU), gestita 
dal MEF-RGS-IGRUE. L’anticipazione può essere richiesta in più soluzioni, in relazione ai 
tempi diversi di alimentazione della BDU e/o alla disciplina del patto di stabilità interno 
dell’Amministrazione richiedente. Nel caso di interventi infrastrutturali, con progetto esecuti-
vo approvato, ovvero, nel caso di interventi a favore delle imprese, di provvedimento di at-
tribuzione del finanziamento, le anticipazioni possono essere richieste nella misura del 20% 
delle risorse assegnate ai singoli interventi. 

I pagamenti intermedi avvengono, fino all’85% dell’importo assegnato a ciascun interven-
to, a titolo di rimborso delle spese sostenute dalle Amministrazioni. Qualora il Beneficiario 
abbia ottenuto un’anticipazione maggiore del 10%, i pagamenti intermedi saranno ridotti 
proporzionalmente. Il primo pagamento successivo all’anticipazione può essere richiesto 
qualora il costo realizzato sia almeno pari al 5% dell’importo assegnato ai singoli interventi 
presenti nella BDU; i pagamenti successivi sono richiesti allorquando si realizza un ulteriore 
costo, anch’esso pari al 5% dell’importo complessivo assegnato ai singoli interventi. 

Il Saldo del 5%, per ciascun intervento, avviene a seguito della conclusione dell’intervento. 
Per l’erogazione del saldo finale, il Beneficiario, in osservanza di quanto prescritto al punto 
D.3 della Circolare 1/2017 del Ministro della Coesione, deve trasmettere la documentazione
necessaria. Dal saldo dovranno essere dedotti gli eventuali interessi attivi maturati nel peri-
odo di attuazione dell’intervento.

#NEWS

C’è tempo fino al 30 ottobre 2021 per 
partecipare all’edizione di quest’anno che 
ha come protagonista l’acqua. Il nostro 
Paese, con una capacità idrica che lo pone 
tra i più ricchi nel mondo, è anche quello 
che presenta il più alto consumo in 
Europa e che utilizza una quantità supe- 
riore a quella che la natura è in grado di 
restituire.

Un premio per chi non spreca e che insegna a non sprecare
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Torna il festival nazionale di Legambiente per 
il Sud Italia con la XVII edizione che si svol-
gerà in due tappe e toccherà tre luoghi simbo-
lo del Parco Nazionale del Gargano: dal 23 
al 25 luglio il festival sarà nella sua sede stori-
ca, la città UNESCO di Monte Sant’Angelo; dal 
31 luglio al 2 agosto tornerà - dopo la pausa 
dello scorso anno - a Vieste, regina del turismo 
estivo pugliese e meridionale, e in Foresta 
Umbra, sito Patrimonio mondiale UNESCO 
con le sue vetuste faggete.

 Il tema scelto è NextGreen Generation  a�rontando la questione dei cambiamenti strutturali 
che è necessario imprimere all’economia, ai sistemi produttivi e agli stili di vita per poter davvero 
consegnare un nuovo destino alla next generation.
Quest’anno Chiara Civello a�ancherà Franco Salcuni alla direzione musicale del festival. 
La cantautrice, interprete e musicista – già ospite di FestambienteSud sia nel 2019 che nel 2020 - 
è stata de�nita «la mosca bianca» sul quotidiano La Repubblica, cioè un’outsider. La XVII edizione 
ospiterà attività culturali e di spettacolo: musica, teatro e letteratura, e proporrà dei Forum di 
confronto sui temi centrali della transizione ecologica. Tra le altre novità di questa edizione c’è il 
restyling della brand identity: lo storico peperoncino è stato stilizzato dalle mani intelligenti 
di DDuM per una connotazione più contemporanea, inserendolo in un cerchio accompagnato da 
un lettering pulito e leggibile, e lo hanno ribaltato evidenziando la forma che va verso l’alto, 
sinonimo di crescita. Presto il programma completo del festival con le indicazioni su come parteci-
pare ai diversi eventi, che saranno tutti a prenotazione per fronteggiare meglio le restrizioni 
Covid-19.

#Savethedate
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La Luiss Guido Carli rinnova la collaborazione con il Premio Non Sprecare, il concorso di idee 
sostenibili nato dall’iniziativa di Antonio Galdo, fondatore e direttore del sito nonsprecare.it, 
giunto alla XII edizione, che si rivolge a varie categorie: aziende, istituzioni, associazioni, 
scuole e università, giovani (under 35) e startup, con l’obiettivo di raccogliere e promuovere 
buone pratiche antispreco. I partecipanti verranno selezionati inizialmente dagli utenti del 
web e, in una seconda fase, una giuria di esperti decreterà i due vincitori, uno italiano e uno 
straniero. Per ciascuna categoria, il vincitore riceverà prodotti biologici pari al proprio peso 
offerti dal Gruppo Alce Nero.
Il premio sarà consegnato in occasione della grande cerimonia finale che sarà ospitata a 
Roma dall’università Luiss Guido Carli. La consegna del Premio avrà luogo alla fine di no-
vembre 2021 presso la sede Luiss di Viale Romania 32, Roma. Per partecipare sarà suffi- 
ciente inviare una mail: all’indirizzo nonsprecarepremio@gmail.com allegando la presen-
tazione di un progetto e relativi contributi audio video.
Per tutte le informazioni clicca qui 

FestambienteSud - 23 luglio/ 2 agosto 2021
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Piano interventi

Asse 1
Tutelare l’Ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse 

Linea di Azione
Rafforzare le dotazioni impiantistiche per il 
trattamento e per il recupero, anche di e- 
nergia, ai fini della chiusura del ciclo di 
gestione, in base ai principi di autosuffi-
cienza, prossimità territoriale e minimiz-
zazione degli impatti ambientali.

Obiettivi
Ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani secondo la gerarchia comunitaria. 

L’impianto da finanziare è previsto nel piano di gestione dei rifiuti

L’opera non trova copertura finanziaria in nessun altro piano di finanziamento

Esiste un livello di progettazione almeno definitivo

Gli interventi inseriti sono stati individuati secondo i seguenti criteri di valutazione:

Cosa è possibile finanziare?

Riduzione del 5 % della produzione di rifiuti urbani per unità di PIL
Nell’ambito del monitoraggio dell’efficacia delle misure si prenderà in 
considerazione anche l’andamento dell’indicatore rifiuti urbani/consumo delle 
famiglie.

Riduzione del 10 % della produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità di 
PIL

Riduzione del 5 % della produzione di rifiuti speciali non pericolosi per unità 
di PIL.

Sulla base dei dati rilevati dall’ISPRA (Rapporto Rifiuti Urbani 2015), gli obiettivi di preven-
zione fissati dal Programma nazionale al 2020 sono:

Tale obiettivo potrà essere rivisto in base a nuovi dati sulla produzione dei rifiuti speciali.

Gli Obiettivi
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Il contenuto della linea di azione individua nella gestione dei rifiuti una gerarchia improntata 
prioritariamente alla prevenzione, poi alla preparazione per il riutilizzo, quindi al riciclag-
gio, seguito dal recupero di altro tipo ed infine, ultima opzione, dallo smaltimento.
Nella predisposizione del Piano è stato avviato un percorso volto alla definizione del quadro 
programmatico degli interventi per i settori della gestione integrata dei rifiuti e per il conten-
zioso comunitario in tema di discariche.
Il percorso che ha permesso la predisposizione di un primo quadro programmatico, appro-
vato con Delibera CIPE 55 del 2016, ha previsto le seguenti fasi attuative: 

Individuazione, in una prima stesura, degli interventi da realizzare, del fabbisogno 
finanziario per l’attuazione degli stessi, del livello di progettazione, delle previsioni di 
spesa e degli obiettivi procedurali conseguibili dall'intervento al termine delle attività. 
Tale fase, realizzata attraverso un’indagine speditiva condotta dalle strutture compe-
tenti per materia dell’ex MATTM-DG RIN e con il coinvolgimento delle Regioni - As-
sessorati Ambiente, è stata finalizzata alla predisposizione del Piano. 

Istruttoria tecnica nei primi 6 mesi successivi all’assegnazione delle risorse con Deli-
bera CIPE, per la valutazione dello stato e della qualità della progettazione degli inter-
venti individuati finalizzata alla definizione della tempistica di avvio e realizzazione 
degli interventi. Si è prevista l’adozione di una “griglia di priorità” con l’obiettivo di pro-
porre e “ordinare” gli interventi da finanziare per annualità. Tale seconda fase di 
lavoro, realizzata con il supporto dell’assistenza tecnica, prevede una istruttoria tecni-
ca di valutazione del livello di progettazione di singoli interventi, ivi inclusa un’analisi 
della complessità di attuazione degli stessi. 

Gli interventi
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35.173.671,00 € 
2

30.600.000,00 € 

2

18.076.992,28 € 
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15.422.544,00 € 

2

56.000.000,00 € 

56.000.000,00 € 

35.173.671,00 € 

30.600.000,00 € 

18.076.992,28 € 

15.422.544,00 € 

Dotazione Finanziaria Costo Ammesso Fonte da BDU del MEF/IGRUE | Mercoledì 19 Maggio 2021

Il Piano Operativo Ambiente
per la gestione del ciclo dei rifiuti

La quantità di rifiuti che generiamo è stret-
tamente legata alle problematiche di im-
patto ambientale e consequenziale ai 
modelli di consumo e di produzione. Il gran 
numero di prodotti immessi sul mercato 
costituisce un'altra sfida. Anche i cambia-
menti demografici, l'aumento del numero 
di famiglie composte da un solo individuo, 
incidono sulla quantità di rifiuti, per esem-
pio in relazione agli imballaggi di prodotti in 
unità più piccole. Agire sulla diminuzione 
della produzione dei rifiuti contribuisce 
dunque a ridurre gli impatti ambientali in-
dotti dalla gestione dei rifiuti stessi, a mi-
gliorare l'efficienza delle risorse attraverso
il risparmio energetico ed il ridotto uso di 
materiali.
Secondo la Commissione europea, pre-
venire la produzione dei rifiuti rappresenta 
l'opzione più efficiente per raggiungere 
l’obiettivo di dissociare la crescita econo-
mica dalla produzione dei rifiuti. Il passag-
gio a comportamenti virtuosi diretti alla 
prevenzione, unitamente ad un migliore 
uso delle risorse, richiede un insieme inte-
grato di misure.
La Direttiva 2008/98/CE “Quadro Rifiuti”, 
poi modificata dalla Direttiva 2018/851/UE 
che aggiunge integrazioni che mirano a 
rafforzare gli obiettivi della direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tivi alla preparazione per il riutilizzo e rici-
claggio dei rifiuti affinché riflettano più inci-

sivamente l’ambizione dell’Unione di pas-
sare a un’economia circolare, stabilisce 
un quadro giuridico comune a livello eu-
ropeo per la gestione e il trattamento dei 
rifiuti. 
Al Capo V si delinea il quadro dei Piani e 
Programmi sulla gestione dei rifiuti e, in 
particolare, l’articolo 28 stabilisce che gli 
Stati membri predispongano uno o più 
piani di gestione dei rifiuti e che tali piani 
coprano, singolarmente o in combinazione 
tra loro, l’intero territorio geografico dello 
Stato membro interessato. Uno degli obiet-
tivi è quello di dissociare la crescita eco-
nomica dagli impatti ambientali con-
nessi alla produzione di rifiuti. A tal fine 
si presenta un quadro giuridico di discipli-
na dell’intero ciclo, sottolineando l’impor-
tanza di tutte le fasi, dalla prevenzione, al 
riciclaggio e recupero, stabilendo un pre-
ciso ordine di priorità. La gestione dei rifiuti 
è improntata gerarchicamente e prioritaria-
mente alla prevenzione, poi alla prepara-
zione per il riutilizzo, quindi al riciclaggio, 
seguito dal recupero di altro tipo ed infine, 
ultima opzione, dallo smaltimento.
Nella Direttiva si individuano specifici ob-
blighi (art. 11) per l’attivazione delle raccol-
te differenziate dei rifiuti (entro il 2015, 
almeno per carta, metalli, plastica e vetro) 
e definisce un obiettivo di riutilizzo e rici-
claggio pari al 50% entro il 2020 per i rifiuti 
provenienti dai nuclei domestici e per altri 
flussi di rifiuti simili.

Sottopiano 4

#Gestione del ciclo dei rifiuti 
Interventi destinati al rafforzamento delle dotazioni impiantistiche per il
trattamento e per il recupero, anche di energia, ai fini della chiusura del ciclo di
gestione, in base a principi di autosufficienza, prossimità territoriale e
minimizzazione degli impatti ambientali

Giugno, 2021

https://www.nonsprecare.it/premio
https://festambientesud.it/

